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Embriologia. — Sulle capacità organo-formative delle pieghe 
neurali degli A n u ri: ricerche su Discoglossus pictus Otth {*\ Nota di 
T o m m a s a  C u s i m a n o , presentata (**} dal Corrisp. P . P a s q u i n i .

1. L ’analisi, con il m etodo dei trap ian ti em brionali om o- e xenoplastici, 
dei processi concernenti la m eccanica della formazione della bocca nelle 
larve di Discoglossus pictus (Fagone [1] ; Cusimano, Fagone, R everberi [2]), 
ha p o rta to  ai seguenti risu lta ti :

a) il territo rio  presuntivo boccale, prelevato da una neuru la iniziale 
e trap ian ta to  sul fianco dello stesso, o di un  altro  em brione, di uguale stadio 
di sviluppo, dà origine a una bocca, com pleta di labbra, dentelli, papille e becco 
corneo, solo se è accom pagnato da un  fram m ento della piega murale trasversa;

b) il territo rio  presuntivo boccale, se trap ian ta to  insieme con un  fram ­
m ento della piega murale laterale sul fianco dà luogo solo a dentelli e becco 
corneo ; la disposizione dei dentelli è però disordinata, e com unque una 
bocca norm ale, in queste condizioni, non si form a m ai ;

c) il territorio  presuntivo  boccale se trap ian ta to  insieme con fram ­
m enti della piega murale dorsale o posteriore sul fianco non dà luogo m ai a 
form azioni boccali di alcun genere.

2. Questi r isu lta ti hanno indo tto  a pensare che le diverse porzioni delle 
pieghe neurali siano dotate , nei riguardi della induzione della bocca, di capa­
cità diverse.

L ’analisi di queste d iversità ha condotto  a im pian tare i seguenti tipi di 
esperim enti :

a) trap ian to  di fram m enti delle diverse porzioni delle pieghe neurali 
sul fiapco di un em brione dello stesso stadio : b) sostituzione di fram m enti 
di piega neurale posteriore con fram m enti di piega neurali trasversa ; c) sosti, 
tim one  di fram m enti di piega neurale trasversa con fram m enti di piega neu­
rale laterale o posteriore.

Nella Tabella I sono rip o rta te  in schema le operazioni eseguite e i risu ltati 
raggiunti.

R is u l t a t i .

I.

A) Trapianto d i fram m enti d i piega neurale trasversa (n. 1) sul fianco di un
altro embrione.

Il trap ian to  attecchisce bene e form a un  rilievo sulla superficie dell’ospite ; . 
dopo alcuni giorni la sporgenza si appiattisce e, eccetto casi eccezionali,

(*) Ricerca eseguita nell’Istituto di Zoologia della Università di Palermo, sotto la 
direzione del prof. G. Reverberi.

(**) Nella seduta del 17 novembre 1962
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scompare. Lo studio in sezione d e tte  i seguenti r isu lta ti: su 16 casi, 3 non 
m ostrarono alcuna traccia del trap ian to . Negli a ltri 13 si ebbe : fram m enti 
di cervello anteriore ; in qualche caso ra ro  vescicola o ttica  senza cristallino ; 
in qualche caso cartilagini specifiche.

B) Trapianto della piega neurale laterale (n. 2).

I 15 casi considerati dettero  s tru ttu re  varie : fram m enti di encefalo,
fossette olfattive, occhi; in qualche raro  caso si notarono delle cartilagini.

C) Trapianto di piega neurale dorsale (n. 4).

Su 5 casi 2 non presentarono traccia del trap ian to  all’esame istologico. 
Negli a ltri 3 casi si osservarono so ltan to  am m assi disorganizzati di cellule 
neurali, cellule m esenchim ali (caoticam ente disposte), cellule p igm entate ; 
mai cartilagini.

Annotazioni ai risultati precedenti.

L ’analisi delle capacità organo-form ative delle pieghe neurali negli A nuri 
è s ta ta  condotta precedentem ente da O kada [3] e R aunich [4] [5] e [6] ; 
questi A utori hanno n o ta to  che le varie porzioni delle pieghe neurali, trap ian ­
ta te  sul fianco di un  ospite della stessa età, danno origine a s tru ttu re  diverse 
a seconda della regione da cui provengono. In condizione di espianto, gli stessi 
fram m enti non presentano alcuna, o quasi, capacità di autodiiferenziam ento: 
solo in qualche caso si hanno s tru ttu re  nervose.

Concordemente, i miei esperim enti m ostrano che le pieghe neurali hanno 
la capacità di dare origine a formazioni archencefaliche, vescicole o ttiche e 
fossette olfattive. Per quan to  riguarda la capacità a dare cartilagini (e sopra­
tu tto  cartilagini specifiche), capacità che è sopra tu tto  posseduta dalla piega 
neurale trasversa e m eno dalle pieghe an tero -laterali, tale capacità nei t r a ­
p ian ti eterotipici non si a ttu a  che eccezionalmente. Ciò induce a ritenere che 
all’epoca del trap ian to , 1$ cellule ectom esoderm iche della piega neurale 
tras versa non hanno ancora ricevuto  la loro determ inazione ; ovvero che 
tale determ inazione è talm ente labile da essere facilm ente revocata dalle 
condizioni nuove in cui le cellule vengono a trovarsi.

n .

A) Trapianto d i piega neurale n. 1 al posto della piega n. 3.

Sul luogo corrispondente al trap ian to , o in sua vicinanza, non si notano 
m ai formazioni boccali (che, invece, sono suscitate in condizioni norm ali). 
Lo studio  istologico rivela presenza di fossette olfattive, di larghe porzioni 
di sistem a nervoso, occhi e cellule p igm entate ; solo in qualche caso fu trovato  
qualche piccolo nucleo di cartilagine.
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T a b e l l a  I.

Operazione

4
i

n. cervello
(foss. olf., 
occhio, 

org. ades).
cartilag. dent. muse. becco c.

16 + + + — — —

15 + + + — — —

5 + — — — — —

IO + + + — — —

9 + + — — — —

8 + + + + + +

7 + + + + + +
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B) Trapianto di piega murale trasversa (n. i) al posto di piega murale n. 4.

II trap ian to  ben presto  si fonde coi tessuti lim itrofi e dopo qualche giorno 
non si distingue più sull’ospite. A ll’esame in sezione non si no tò  m ai traccia 
di s tru ttu re  boccali : solo furono tro v ate  porzioni di sistem a nervoso, fossetta 
o lfattiva, a volte due occhi fusi.

I I I .

A) Sostituzione di piega murale trasversa (n. 1) con fram m enti d i piega laterale
(n. 3).

Il trap ian to  attecchisce bene e gli individui operati, non si distinguono 
per nulla da quelli norm ali. U n  dato  so p ra tu tto  in teressante è che essi p re­
sentano sem pre una bocca più o meno norm ale, p rovvista  di labbra, dentelli, 
papille, becco corneo. Lo studio  in sezioni istologiche conferm a quan to  
osservato in vivo : le cartilagini boccali sono sempre, e tu tte , presenti, nor­
m alm ente artico la te tra  di loro e spazialm ente ben ordinate. Furono n o ta te  
anom alie solo re la tivam ente agli occhi, alle fossette olfattive, al sistem a 
nervoso.

B) Sostituzione di piega m urale1 n. 1 con fram m enti d i piega n. 4.

Il fram m ento di piega neurale n. 4 attecchisce bene, ed, anche in questo 
tipo di esperim enti gli individui operati formano una bocca pressocché nor­
m ale con labbra, dentelli, becco corneo e papille. In  sezione furono riscon­
tra te  tu tte  le cartilagini re la tive alla bocca.

Annotazioni ai risultati ottenuti in I I  e I I I .

a) D a qiianto esposto sopra risu lta  che i fram m enti n. 3 e n. 4 di piega 
neurale che, nello sviluppo norm ale darebbero solo cellule p igm entate  e 
gangliari, se p o rta te  in posizione 1 danno origine a tu tte  le cartilagini spe­
cifiche che ordinariam ente derivano dalla piega neurale trasversa. Per 
opposto i fram m enti di piega neurale 1 e 2 che norm alm ente danno origine 
alle cartilagini della bocca, se p o rta ti in posizioni posteriori non danno più 
luogo a tali form azioni (se non eccezionalmente).

L a spiegazione più ovvia di questi risu lta ti è quella di am m ettere che il 
m ateriale costitu tivo delle creste neurali non è ancora determ inato  all’epoca 
della operazione (neurula precoce) e che la sua determ inazione è dipendente 
dal luogo in cui esso viene a trovarsi. L a piega trasversa e le pieghe laterali 
hanno tu tta v ia  una certa tendenza a produrre cartilagine, che non è posseduta 
dalle porzioni dorsale e posteriore.
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Il fa tto , poi che fram m enti delle pieghe neurali posteriori (n. 3 e n. 4) 
p o rta ti in posizione 1 siano capaci di dare origine a tu tte  le cartilagini spe­
cifiche del cranio viscerale, può spiegarsi con i risu lta ti o tten u ti precedente- 
m ente da Fanone ([1], e da Cusimano, Fagone e R everberi [2]) e cioè che per la 
formazione della bocca, nelle larve di Discoglossus, è necessaria la sim ultanea 
partecipazione tan to  dell’en toderm a ed ectoderm a boccale quan to  del m ate­
riale ectom esoderm ico proveniente dalla piega neurale anteriore. È p roba­
bile che l ’en toderm a boccale fornisca le « istruzioni » al m ateriale della 
piega neurale trasversa ; so tto  questa influenza tale m ateriale si differen­
zierebbe in cartilagini boccali. U na volta costituite, queste indurrebbero recto - 
derm a boccale soprastan te  a differenziarsi in becco corneo, dentelli e papille.

Q uesto pun to  di vista collima con i risu lta ti o tten u ti con le ricerche ese­
guite so p ra tu tto  negli U rodeli: queste ricerche m ostrano che l’entoderm a 
boccale è quello che determ ina b orientam ento  del m ateriale delle creste neu­
rali (H òrstadius e Sellm an [7] ; Seno e Nieuwkoop [8]).
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